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Contro smog e inquinamento la protesta di Lega ambiente e comitati spontanei 

Traffico, Firenze si ribella 
Blocchi stradali e manifestazioni in centro 
L'Iniziativa organizzata in tre punti della città - Allarmanti i dati sui gas che avvelenano i fiorentini - Il piano del Comune per far 
fronte all'emergenza scatterà in via sperimentale tra poche settimane - Ritardo nel varare i provvedimenti - La posizione Pei 

Dalla radailona 
FIRENZE - .Vogliimo farla 
passare il diciannove?». .Sili» 
risponde li «ntc al grido del 
•ntiafono. Il muro umano ai 
apra, biciclette a passeggini ri* 

' il bordo della itra* 
la, mentre carabinieri e poljiia 

fanno il eoi ito getto sbrigativo, 
Mi subito dopo il «sipario» di et 
M o n i , giacche a vento, pal
loncini si chiude au una atrada 
eh* comincia a rlauonare di cla
cson Impacienti. In tre punti di 
Firense ieri pomeriggio alle 

3usuro lo Steno clima: l'msod-
isfaiiohe della gente contro il 

traffico, l'inquinamento, lo 
•trapotere delle macchine nel 
centro storico cittadino è stata 
trasformai» in protasta orga
nista.* dai comitati spontanei 
a dalla Lega ambiente, che han
no organissato blocchi stradali 
e manifestationi in tre punti 
cruciali del centro, 

•Cosa vogliamo? L'aria pulì. 
Ui, dice un semplice manifesto 
diffuso in migliaia di copie in 
tutta la citta, e subito dopo gli 
obiettivi: allargarne nto della 
sona blu, potenziamento e ri-
strutturatone delle linee di 
trasporto pubblico, estensione 
della som pedonali, pista cìcla> 
bili, combuilibill meno inqui
nanti-

li traffico sta facendo esplo
dere Firentt. 

Le indagini sanitarie coro-
mlulonste da parte pubblica a 
privata squadernano sotto il 
naso della gente e degli am mi
nistratoli una lituaston* inso
stenibile: in tutu le maggiori 
strade del centro cittadino l'a
ria è letteralmente avvelenata, 
L'ultima neve, caduta inaspet-
(«sementa alle soglie d«Ua pn-
mavsra, aveva un g rado di aci
dita •corrosivo!, aopra ogni li-
mila concasto. Gas, polveri. 
«carie» je. citta, tanto amata dal 
mvindo, non rleact più • na-
sconders le rughe profonde che 
segnano la sua fisionomia. 

Non mancano quindi le in* 
duini scientifiche, non manca. 
sul t avolo delle autorità com
petenti, uno solo dei dati necei-

Sotto la «pinta di quelle eh* 
alcuni giudicano una «tmeritn-
sa sanitaria. Firense ricomin
cia a discute», a parlare, a per-
tecjpart. 

Sono rinati i comitati spon-
tami, di quartiere, dì strada, Ci 
sono dentro un pò tutti, giovani 
varai, « vecchi artigiani, figlc-
ciotti e commercianti. Nessuna 
confusione di ruolo, solo la con* 
sepcvolcsu di una necessita 

pratica: salvarsi dall'inquina
mento metropolitano. 

Ieri pomeriggio è rinata la 
voglia di trovarsi in piazza in 
una citte che si fa consumare i 
selciati da un turismo sempre 
pi ù smodato ed ingordo. Sono 
arrivati a centinaia nei punti di 
ritrovo, a piedi, in bici, col cane 
al guinzaglio, con una fascia 
verde intorno alla fronte, oppu
re in cravatta, col giubbotto da 
operaio, da autista delle linee 
pubbliche con l'autobus nume
ro 000 noleggiato dalla sezione 
del Pei delPAtaf e bardato da 
manifesti ecologisti. Con ì gior
nali sotto il braccio , come gli 
amministratori comunisti di 
Palazzo Vecchio, o con i pattini 
come il g ruppo Arci-Uisp delle 
Cascine. 

La questione traffico riap
passiona gli animi storicamen
te battaglieri dei fiorentini. Lu
nedì in consiglio comunale l'as
sessore al traffico Adalberto 
Scarlino, rappresentante libe
rale dì una giunta Pei, Psi, Psdi 
e P|i, dovrà far fronte con pro
getti e proposte concrete ai cre
scente, dilagante disagio della 
città. L'assessore he eia predi
sposto le sue carte. Sul primo 
foglio che leggerà all'assemblea 
dal salone dei Duecento ha già 
sottolineato in rosso l'apprez
zamento che nel corso della ap

pena conclusa verifica i partiti 
della maggioranza hanno 
espresso sulle linee* generali 
elaborate del suo ufficio per far 
front e all'emergenza e che 
scatteranno sperimentalmente 
tra poche settimane. Una rete 
di corsie preferenziali per il 
mezzo pubblico, un allarga
mento della zona, traffico limi
tato graduale e da realizzare 
con vari accorgimenti, un oc
chio di riguardo per le esigerne 
dell'Oltrarno (centro storico a 
tutti gli effetti, quanto il magi
co q uadrato intorno al Duomo 
e a Palazzo Vecchio) e per i e 
entri storici minori. Un piano 
di parcheggi di superficie, in at
tesa della realizzazione, che è 
imminente, dei sili sotterranei. 

Ma le linee di piano presen
tate con un certo ritardo r 
ispetto agli impegni presi dallo 
stesso consiglio comunale nel 
novembre scorso, non convin
cono interamente. Da mesi se 
ne parla eppure sono ancora 
aperti i problemi centrali della 
zona a traffico limitato e dei 
tempi di realizzazione dei vari 
provvedimenti. 

La mossa dei comitati spon
tanei e della Lega ambiente ha 
dato un colpo di acceleratore 
all'intera questione. Non a ca
so, a ruota della manifestazione 
da tempo annu nciata, si sono 

mosse alcune forze politiche. 
Scontata l'adesione di Dp, dei 
Verdi e degli Amici della oicicl 
atta, rappresentati ciscuno con 
un consigliere sui banc hi della 
minoranza di Palazzo Vecchio. 
Ha destato sorpresa l'improv
visa «conversione verde* dela 
De fiorentina e del partito re
pubblicano, due forze politiche 
che , nei due anni trascorsi al 
governo della città, hanno gli 
auto sul problema traffico ri-
acoprendo solo ora dai banchi 
della'minoranza là vocazione 
ecologista. Il problema dell'a
desione alla manif estazione ha 
coinvolto anche il Pei, che ha 
deciso una presenza tra la gen
te condividendo gli obiettivi di 
fondo dell'iniziativa, ma che ha 
anche rifiutato di farsi int rap-
polare in una logica di stru
mentalizzazione politica. Per 
questo, pur impegnandosi a so
stenere in consiglio comunale 
te esigenze di fondo espresse 
dalla manifestazione, il Pei fio
rentino non ha aderito alla mo
zione firmata dalle forza di mi
noranza. 

Susanna Grattati 

FIRENZE — Un momento dal
la manif«staziona rfi lari par la 
chhieure dal centro eterico 
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Trieste, riapre 
il caffè Tommaseo 
simbolo della città 

TRIESTE — E 11 più antico caffè della città: aperto nel 
1830 fu ritrovo di scrittori, poeti, uomini di spettacolo, 
politici, Intellettuali. Alle soglie del primo conflitto mon
diale fu 11 punto di Incontro degli irredentisti. In ogni 
caso, un simbolo della città. 

Dopo diversi anni di chiusura riapre lunedi li caffè 
Tommaseo: U pavimento rialzato di trenta centimetri 
per evitare la dannosa astone dell'acqua alta, te pareti 
ridipinte di bianco avorio, gli stessi antichi tavolini in 
marmo, nuovi stucchi, lampadari, divani e sedie, nuovo 
anche 11 bancone del bar. 

Nella nuova sala, dunque, da domani 1 triestini potran
no ritrovarsi come sempre ogni mattina per sorseggiare 
Il caffè e dare una prima rapida occhiata al giornali" Per 
l'occasione torna proprio domani al Tommaseo uno del 
suol più affezionati clienti, Claudio Magrls, Il celebre 
germanista. 

Questa volta però sarà per presentare 11 suo libro .Da
nubio.. 

I deputati comunisti siciliani accusano gli uomini del pentapartito di non essere riusciti a cambiare 

Esattorie: via I Salvo, ma slamo di nuovo al collasso 
Un ciclone ricorrente - Niente trasparenza alla «Sogesi», ma assunzioni clientelali e forse incrostazioni mafiose - Una dichiarazione 
del compagno Gianni Parisi - Ventotto miliardi di deficit per il 1986 - Commissione di «saggi» che non è in grado di funzionare 

PALERMO — Più che una richiesta di dimis
sioni. un cortese ma fermo invito ad andar
sene. I deputati comunisti siciliani, guidati 
dal capogruppo Gianni Parisi, ritengono che 
ila giunto 11 momento di voltar pagina nella «esitane pasticciona e scandalosa delle esal

ine, 
Parisi ha chiesto ad entrambi I protagoni

sti del litigio, Il socialista Giuseppe Mirabel
la, presidente della Sogesi, la società pubbli-
cache si occupa della riscossione delie impo
ste, e 11 democristiano Nicola Ravtdà. asses
sore alle finanze, di passare la mano, metten
dosi da parte. Né l'uno, né l'altro infatti sono 
riusciti a far decollare In maniera nuova ti 
servino al punto che. paradossalmente, i no
stalgici del regime del Salvo (l potentissimi 
esattori legati a «Cosa nostra-) sono pronti ad 
uscire allo scoperto teorizzando che forse si 
stava meglio quando si stava peggio. II tema-
esattorie è un ciclone ricorrente nella vita 
politica siciliana, Difficilmente gli storici po
tranno Ignorarlo quando riscriveranno la 
Storia di questi anni d'autonomia. 

I cugini Salvo, d'altra parte, si vantavano 
apertamente di avere Ispirato la composizio
ne di tanti governi regionali e d'aver provo
cato la caduta di altri. 

Con il passaggio da quella fase a quella 
della Soged e poi della Sogesi, si volevano 
affermare principi di trasparenza, si voleva 
In qualche modo disincagliare la vita politica 
siciliana dalle secche rappresentate da que
sto grande affaire. Invece la situazione si è 
complicata. Rivediamone le grandi linee. La 
Sogesi (a partecipazione Banco di Sicilia e 
Cassa di Risparmio, 40 per cento ciascuno, 
Monte del Paschi e Istituto di Credito di To
rino, il 10 per cento l'uno), ha assunto ben 
presto i tratti tipici del carrozzone clientela
re, Straordinari elargiti con generosità ad un 
gruppo di funzionari. Missioni In sedi perife
riche pagate altrettanto generosamente 
mentre parecchi grossi centri rimangono 
sguarniti di personale e le sedi centrali sono 
Invece sovradimensionate. Assunzioni di
scutibili. Acquisti di suppellettili discutibili. 
L'apertura di una sede romana altrettanto 
discutibile. Fanno, In totale, ventotto miliar
di di deficit soltanto per l'86. Qualche giorno 
fa, Mirabella dà fuoco alle polveri. Sostiene 
In dichiarazioni alla stampa che la Sogesi è 
una società con «incrostazioni mafiose», che 
esisterebbero fra Roma e Palermo «centri di 
potere ma anche strutture mafiose locali-. 
Poi se ne sta muto. Un funzionarlo della So
gesi, anche se anonimo, getta olio sul fuoco: 

slamo stati costretti ad assumere — dice In 
buona sostanza — «amanti di onorevoli, ma
fiosi, forse anche qualche killer». Il litigio ri
schia cosi di diventare rissa dentro 11 penta
partito. 

L'assessore Ravtdà entra pesantemente In 
campo con 11 suo rifiuto opposto a Mirabella 
che batte cassa con la Regione per sanare ti 
deficit, 11 democristiano accusa il socialista 
di cattiva amministrazione. Ma nello stesso 
tempo dà l'impressione a molti di voler co
gliere la palla al balzo per liberarsi dall'In
ghippo Sogesi favorendo cosi gruppi o ban
che private magari Interessati a sostituirsi 
all'attuale pool. Ravldà si indigna, presenta 
un disegno di legge che punta alta gestione 
diretta da parte della Regione. Ma 11 capo
gruppo democristiano all'Assemblea regio
nale siciliana, Angelo La Russa, prende le 
distanze da Ravldà: «Sta parlando a titolo 
personale, La Democrazia cristiana non si è 
ancora pronunciata sulla questione Sogesi*. 

C'è da dire che ormai da quattro mesi esi
ste una commissione regionale, composta da 
tre «saggi» (più semplicemente funzionari), 
nominata proprio dal governo per capire ciò 
che sta accadendo. Per mesi la commissione 
non ha funzionato, Ravldà non ha avuto nul
la da obiettare. A loro volta 1 «saggi» si giu

stificano accusando Mirabella di aver rispo
sto alle loro ripetute richieste di documenta
zione con la collaudata tattica del contagoc
ce. Risultato, la commissione è in panne. 

•La Sogesi — dice Gianni Parisi — si e 
trasformata in un campo di scorrerle delle 
varie fazioni del pentapartito. Per salvare la 
gestione pubblica della riscossione delle im
poste occorre dunque azzerare 11 vertice della 
Sogesi, Improntato a gestioni'clientelar!, ma 
deve andarsene anche l'assessore Ravldà che 
ha sfruttato le gravi deficienze della società 
per fare una operazione dal contorni molto 
ambigui. E bene a questo punto giungere ad 
un chiarimento di fondo e la sede più oppor
tuna è l'Assemblea regionale siciliana». Se
condo l'esponente comunista, Ravldà «attac
ca ma non agisce*. Mirabella ha «gravi re
sponsabilità nella gestione*. Smantellare co
munque la Sogesi sarebbe per ora una «fuga 
in avanti», anche perché, conclude Parisi, «il 
problema non è quello di mutare la natura 
sociale della Soged, garantita per ora dalla 
presenza di due banche di diritto pubblico, 
quanto quello di una gestione manageriale e 
libera dai condizionamenti del pentapartito. 
Questo finora non c'è stato*. 

Sevtrlo Lodato 

Atenei: per 
contara 
di più 

anche un 
sindacato 
studenti 

MILANO — È Gianni Cuperlo, 
di Trieste, il nuovo segretario 
nazionale della Lega degli stu
denti universitari. E stato elet
to ieri al termine dei due giorni 
di dibattito della Convenzione 
nazionale a Milano e succede a 
Umberto DI Giovannangeli che 
a pochi giorni dai grandi suc
cessi riportati dalle liste di sini
stra in molti atenei lascia la Le
ga e la Fgci per assumere nuovi 
incarichi nel partito. Dagli in
terventi è emerso chiaramente 
quanta strada l'organizzazione 
abbia percorso nel breve arco di 
un anno e mezzo, dal congresso 
di fondazione ad oggi. Quella di 
allora era una organizzazione di 
giovani comunisti che ai propo
neva di rientrare nell'universi
tà, quella di oggi la convenzione 
degli studenti universitari della 
Lega, forti di un successo elet
torale, senza complessi di fron
te ai cattolici popolari, capaci 
di iniziativa politica. 

Il cammino compiuto è stato 
ricordato anche da Aureliana 
Alberici, responsabile naziona
le scuola e università del Pei. 
Nei risultati del voto — ha det
to tra l'altro — si coglie una 
profonda crisi dei modelli neo
conservatori anche nella scuola 
e la sconfìtta dell'alleanza che 
vedeva convergere, nel proget
to Falcucci-Covatta come nella 
proposta Martelli sul buono-
scuola, le posizioni cosiddette 
moderniste e il ritorno, all'in
terno della De, ad una tradizio
nale critica cattolica dello Sta
to. 

Dopo aver illustrato le scelte 
concrete per far funzionare l'u
niversità di massa (la dequalìfi-
cazione non è un volere del de
stino ma il risultato di scelte 
politiche) la Alberici ha affer
mato che gli studenti devono 
avere loro strumenti autonomi, 
che si confrontino con gli orga
nismi accademici • anche risor
se finanziarie e spasi per gestire 
la propria presenza e la propria 
iniziativa democratica all'in
terno dell'Università. 

La questione della rappre-
sentansf — se si vuole, dei sin
dacato studentesco — è stata al 
centrò di numerosi altri inter
venti etf è stata affrontata con 
particolare vigore dal segreta
rio della Fgci Pietro Folens. Si 
è aparta una fase nuova — ha 
detto—in cui dobbiamo conso
lidare i risultati raggiunti, E la 
misura di questo consolida
mento sarà nella capacità di 
dar forca e forme organizzate a 
un nuovo potere degli studenti. 
La questione giovanile è aperta 
da 20 a-ni ma non è mai diven
tata questione politica e istitu
zionale centrale. 

Fotena ha ricordato alcuni 
dati (ogni anno ISOmila .stu
denti abbandonano gli studi 
universitari, il 70% degli iscrit
ti non arriverà mai alla laurea, 
solo negli anni del pentapartito 
è sceso dall'87 al 63 per cento il 
tasso di passaggio dalle supe
riori all'università e ora anche 
il numero stesso dei laureati co
mincia a diminuire) per smen
tire la tesi secondo cui in Italia 
ci sarebbe un eccesso di studen
ti. Tutta questa domanda di sa
pere che viene delusa, è una do
lorosa frustrazione, rientra in 
quel «furto di futuro* denuncia
to dalla Fgci. Sollevare questo 
problema significa mettere in 
discussione una filosofìa che 
sottopone il sapere alla logica 
del mercato e ai cui l'aumento 
delle tasse e le varie forme di 
numero chiuso sono strumento. 
Ebbene — ha concluso Folena 
— il riconoscimento che anche i 
150mila costretti ad abbando
nare lungo il percorso sono cit
tadini di serie A non ce lo con
cede nessuno se non lo conqui
stiamo noi. Da qui la necessità 
— che è la nuova grande sfida 
per gli studenti di sinistra —- di 
costruire dal basso nuove for
me di rappresentanza, a partire 
dalle contraddizioni quotidia
ne, con programmi concreti e 
chiari che poi sono le condizio
ni per sopravvivere all'interno 
dell'università. 

Piolo Soave 

Lavoratori stranieri, nuova 
circolare di Scalfaro 

ROMA — La possibilità di presentare la documentazione 
volta a regolarizzare 1 soggiorni del lavoratori extracomunl-
tari è stata estesa anche alle stazioni del carabinieri situate) 
In località dove non operano commissariati o posti fissi della 
polizia di Stato. Ciò con nuova circolare dei ministro dell'In
terno, Scalfaro, diramata ai prefetti ed ai questori In vista 
della scadenza del 27 aprile, fissata dalla legge 943/'86 come 
termine per la regolarizzazione della posizióni di soggiorno 
del lavoratori stessi. Sono state concordate opportune 1 ntese 
con 11 comando generale dell'Arma del carabinieri e sono 
state Impartite precise direttive alle questure affinché, in 
ambito periferico, si intraprendano tutte le iniziative tecni
che per assicurare la realizzazione degli adempimenti fissati 
dalla legge. Ciò non solo — sottolinea un comunicato del 
ministero dell'Interno — per faci lutare le procedure previste 
ma anche per evitare seri disagi agli stranieri a causa di 
affollamenti che si potrebbero verificare presso le questure 
per l'imminente scadenza del termine e che potrebbero pro
vocare difficoltà per la positiva conclusione delle richieste. 

Ripreso per un ritardo, per «ripicca» 
filma l'orario d'arrivo dei comunali 

VENEZIA — L'orario d'arrivo dei dipendenti del Comune di 
Venezia è stato controllato, per un giorno, da un vigile urba
no della città lagunare, Dino Rossetti, di 45 anni, che — con 
un'iniziativa personale — ha piazzato una telecamera e un 
orologio all'entrata di Ca' Loredan per documentare i ritardi. 
L'iniziativa del vigile — soprannominato «Braccio di ferro» — 
ha destato notevole disappunto tra i lavoratori comunali ed è 
stata oggetto di un'Immediata riunione di giunta, Secondo 
quanto sì è appreso, Rossetti avrebbe deciso di Installare la 
telecamera In seguito ad un appunto fattogli per un ritardo 
da un superiore. Lo zelo di Rossetti, pero, potrebbe avere 
conseguenze penali, L'avvocatura civica, infatti, sta valutan
do se vi siano gli estremi di reato per un eventuale esposto 
alla magistratura. 

Per la Corte costituzionale 
la caccia abusiva è anche furto 

ROMA — La Corte costituzionale ha confermato che l'eserci
zio abusivo della caccia (comunque avvenga: senza licenza, 
senza assicurazione, con mezzi non consentiti, in luoghi o 
periodi vietati) è punibile non solo con le sanzioni ammini
strative stabilite dalla legge quadro sulta caccia ma anche 
con quelle stabilite dal codice penale (art. 624 e 625) per 11 
furto o 11 tentativo di furto. Ciò perché la legge 968 ha tolto la 
fauna selvatica dal regime di «res nulllus* (cioè di cosa senza 
padrone, a disposizione di chiunque) e l'ha dichiarata •patri
monio indisponile dello Stato*. 

Scuola, i comitati di base 
confermano il blocco degli scrutini 

ROMA — I comitati di base della scuola hanno confermato 11 
blocco ad oltranza degli scrutini e l'articolazione della mobi
litazione anche attraverso uno sciopero net settore elementa
ri. Per il 14 aprite hanno indetto una giornata di richieste di 
assemblea In orarlo di servizio. I comitati sollecitano tra 
l'altro un incontro urgente con il ministro Faleucci «finora 
insensibile ai gravi problemi che 11 blocco degli scrutini de
termina presso studenti e genitori*. E chiedono di discutere 
immediatamente 1 problemi del precariato, del numero di 
alunni per classe, del formatori. Analoga richiesta di incon
tro è stata inoltrata alle commissioni Pubblica istruzione 
della Camera e del Senato. 

Trieste, bloccati 39 
cinesi «clandestini» 

TRIESTE — Entravano dalla porta di servizio del Carso 
triestino I camerieri per 1 ristoranti cinesi che vanno prolife
rando in Italia, Olanda e In attrlpaesl dell'Europa occidenta
le. Giunti a Belgrado in aereo, con tanto di passaporto ma ' 
senza il visto per uscire dalle frontiere occidentali della Jugo
slavia, questi camerieri venivano fatti proseguire, di notte, 
battendo le vie clandestine note alle primule rosse ma anche 
alla polizia confinaria. Cosi l'altra notte la polizia ha bloccato 
una comitiva di trentanove persone che tentavano di entrare 
clandestinamente nel nostro paese. Il traffico era diretto da 
un cittadino cinese residente a Roma che e stato tratto In 
arresto e denunciato. A piede Uberò sono stati invece denun
ciati un milanese ed una donna di Torino, nonché un cittadi
no olandese di origine cinese ritenuto anche responsabile di 
aver fornito passaporti falsi a dei clandestini. 

Il partito 

CoarocazJofti 
I deputati comunisti uno torniti ad « l o r o prosanti SENZA ECCE
ZIONE alta aaduta antimeridiana di mercoledì 8 oprilo a SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a qu.ll» pomeridiana. 

. . . 
I aonatori comunisti aono tenuti od eeaere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiane di rn.rt.dl 7 aprilo (ore 
16.30) o olla eedute aucoeaeiva. 

. . . 
La riunione del eegroter! ropumeli è convocete per mercoledì 8 
oprile olle oro 9.30. Odo; oituosione politica. 
Manifestazioni 
OGQI — L. Colejonni. Catanie; L. Magri, Roma; A. Mlnucci. Ceto
nia; U. Pvcchloli, Torino; O. Tedesco, Pogoibonai {SO: A. Tortorel-
la, Cosen»; M. Venturo. Carbonio (Ca); T. Arista. Reggio Cala
brie: F. PakjBOII, brescia: L. Turco. Vontlmlglie dm). 
DOMANI — O. Berlinguer. Rieti; O. Chiarente. Perugie: L. Megrl. 
Lo Sposle; R. Zonghari, Ferrera: T, Arista, Palermo; A. Bargontl, 
Milano: Q. lorgne, Firenze; N, Canotti, Alessendrle; P, Ciaf!. Roma 
(Sai. Fatmel; G. Qiedresco. Riolo Terme (Re); A. Gianni, Trevlgllo 
(Bg); D. Groveno, Sen Benedetto del Tronto (An); G. Mecclotta. 
Cerbonio (Ce); S. Morelli. Rome (Sei. Compiteli!); L. Pettinerf, 
Cetonie; A. Provontini. Nepoli; A- Serti. Ravenne (Ses. Portueli); L. 
Violento, Riveroto; G. Borgna, Firense. 

MARTEDÌ 7 APRILE — L. Gruppi, Torino; G. Lebote, Cetonia»; O. 
Morgle. Jeel (An): L. Penili. Bari: P. Rubino. Barcellone (Mal: L. 
Violento. Casale (Tol. 
MERCOLEDÌ 8 APRILE — P. Fesslno. Imola: L. Magri. Genove; 
A.M. Cartoni, Roma; G. Giadrasco, Vanesie: L. Libertini. Buseoleno 
(To); M. Megno, C a i n o (Fri; C. Morgla. Senigallia (Ani: P. Rubi
no. Barcellona IMe); V, Vite. Bologne: P. Vitali. Livorno. 
GIOVEDÌ 9 APRILE — A. Baasollno. Carpi (Mot: A. Relchlln. Proto; 
L. Turco, Foggia: D, Gravano, Catanzaro; M. Lusa, Peserò: M. 
Mogno. Catanzaro: P. Rubino. Empoli (Fi); M. Onovtano. Perugie; 
M. Stefanini. Catanzaro; L. Violenta. Crema. 

Dan* n u t r a radutoli* 
BOLOGNA - Ve voci, nel 
fiorai scorsi, erano state 

girtleglarmente Insistenti. 
ra e certo; manca solo la 

comunicazione ufficiale al 
Comitati di redazione. È co
minciato Il •balletto, del di
rettori del quotidiani della 
Poligrafici editoriale (Il 
Gruppo Monti). 

Marco Leonelll, a anni, 
attuale direttore del Piccolo 
di Trieste, probabilmente ala 
da domenica prossima fir
merà Il Resto de/ Ctrllno di 
Bologna. E un ritorno, In 

auanto Leonelll è stato vice-
Irettoredel maggiore quoti

diano bolognese. Sostituisce 
Franco Cangini, Il quale — 
dopo aver rifiutato una pro
posta di direzione del Sforno 
— lascerà II Gruppo che pure 
gli aveva offerto di restare 
come editorialista. Sari edi
torialista si, ma del Giornale 
di Montanelli (e Berlusconi). 
Nell'operazione ad Incastro, 
al Piccolo andrà l'attuale ca-

Gruppo Monti: balletto di direttori e giornalisti 
Marco Leonelll si trasferisce dal Piccolo di Trieste al Resto del Carlino di Bologna - Il ruolo che gioca nel car
tello l'imprenditore d'assalto Ligresti legato al Psi - Il complesso progetto editoriale elaborato dal petroliere 

pò del servizio province del 
Carlino, Paolo Francia, noto 
esponente democristiano, 
tanto che per la De ha «cor
soi, da candidato, in un palo 
di tornate elettorali. Per il 
momento. Il terzo quotidia
no del Gruppo, la Nazione di 
Firenze, resterebbe escluso 
dal «giro», per il momento, 
ma non per molto. L'addio di 
Arrigo Petacco all'incarico 
di direttore sarebbe previsto 
per l'autunno. 

Ovviamente, il gioco a 
scacchiera che l'editore sta 
portando avanti a livello del 
direttori comporta conse
guenze a cascata nelle reda-
zioni e già si fanno i primi 

nomi per gli Incarichi Interni 
e si prospetta qualche movi
mento da un giornale all'al
tro (si parla di Giuseppe Ca
stagnoli al posto di Francia e 
di Giulio Giustiniani dalla 
Nazione al Cartine, quale ca
po-redattore centrale). 

Cangini paga la sua oppo
sizione alla omogeneizzazio
ne grafica di tutte le testate 
del Gruppo, portata avanti 
dal direttore generale An
drea Rlffeser quale primo 
passo verso la realizzazione 
di un progetto che consenta, 
attraverso l'agenzia Anpc 
(nata di recente entro il 
Gruppo stesso). la produzio
ne centralizzata della parte 

nazionale del giornali. 
Un'opposizione motivata in 
tre modi: la nuova grafica è 
brutta, non è passata attra
verso una consultazione del 
direttori, è osteggiata dalla 
redazione. Tanto osteggiata 
che al Carlino e alla Nazione 
ci furono due giorni di scio
pero ai quali segui l'Inter* 
vento personale del cavaller 
Attilio Monti con 11 conse
guente ritiro del progetto. 

Al Piccolo di Leonelll. In
vece, la grafica nuova è già 
cosa fatta. Questo, da solo, è 
certamente un elemento di 
valutazione degli avveni
menti. Ma c'è di più. molto di 
più. 

Il Gruppo editoriale Monti 
è al eentro di grandi mano
vre. 

Intanto, lavora all'acqui
sizione del quotidiano roma
no li Tempo e sta progettan
do un insieme di iniziative 
che gli consentano una an
cor più consistente presa sul 
mercato pubblicitario. Al 
suo'interno, poi, è giunto un 
imprenditore d'assalto, quel 
Ligresti dell'omonimo grup
po, ben legato al Psi, con for
tissimi interessi economici, 
guarda caso, proprio nelle 
aree di presenza editoriale 
(attuale e futura) delta Poli
grafici (a Bologna per la rea
lizzazione delia metropolita

na di superf ice, a Roma per I 
grandi appalti edilizi che si 
prospettano). 

Quella che si configura at
torno al Gruppo Monti ed al 
suoi quotidiani è, quindi, 
una operazione non solo edi
toriale di cui 11 cambio del di
rettori pare essere un pas
saggio 

Al Carlino la redazione at
tende- già si sa che chiederà 
a Leonelll l'assunzione di 
Impegni precisi sulla grafi
ca, sugli organici e sull'uso 
dell'agenzia. Proprio le cose 
che sono costate il posto a 
Cangini. 

Giovanni Rossi 

ROMA — Le tv private pos
sono trasmettere contempo
raneamente sul territorio 
nazionale gli stessi programi 
purché usino cassette prere
gistrate; le trasmissioni in 
contemporanea «nel mo
mento reale, da vivo e in di
retta* In ambito nazionale 
restano riserva dello Stato e, 

auindi, della concessionaria 
el servizio pubblico. Cosi ha 

stabilito la Cassazione, con 
una sentenza del 3 febbraio 
scorso, resa nota in questi 
giorni. La Suprema Corte ha 
cancellato l giudizi con l qua
li a Palermo, prima in pretu
ra e poi in tribunale, gli am
ministratori di due tv Tacenti 
capo al gruppo Berlusconi 
erano stali condannati a due 
mesi di aresto e SOOmlla lire 
di ammenda. In sostanza la 
Cassazione ha ribadito — co
me già era capitato in qual
che altra sentenza di giudici 
di primo e secondo grado — 
la legittimità della cosiddet-

Ha Interconnessione funzio
nale: il limite che le tv priva
te non possono varcare ri
guarda non 1 contenuti del 

Sentenza: a Berlusconi 
cassette registrate 

alla Rai la «diretta» 
programmi ma fi mezzo di 
trasmissione. 

Si può osservare che, negli 
ultimi tempi, la giurispru
denza sembra volersi attene
re a una regola che valuta la 
situazione concreta che si è 
determinata nel sistema tv. 
Il pronunciamento della 
Cassazione è salutato, per
ciò, con soddisfazione dal 
gruppo Berlusconi e dal suo 
avvocato, Bonomo. «E rico
nosciuto finalmente un di
ritto costituzionale — si fa 
notare — e nessun pretore 
potrà più oscurarci». Tutta
via, la sentenza della Cassa
zione — se riconosce legitti
mità a una situazione di fat
to — è altrettanto importan
te per aver ribadito che la 

•diretta», allo stato attuale 
della legislazione, resta ri
servata alla Rai. T&nt'è che 
la Cassazione — come tante 
volte hanno già fatto la Con
sulta e 1 tribunali — esorta 11 
legislatore a provvedere con 
legge a regolare la questione. 
In definitiva la sentenza del
la Cassazione assolve la cas
setta preregistrata; ma riba
disce, Implicitamente, che 
soltanto un atto legislativo 
può estendere alle tv private 
la «diretta». E una conferma 
ovvia. Ma essa acquista una 
Importanza particolare se si 
considera che cade nel mo
mento in cui 11 gruppo Berlu
sconi preme per ottenere la 
•diretta* con un semplice at
to amministrativo del mini
stro. 

http://rn.rt.dl

